Marchionne: «Per il settore dell'auto serve subito un intervento dell'Unione europea»

di Corrado Canali   su Il Sole  10 ottobre 2012

La ripresa? Difficile fare previsioni. Il Ceo di Fiat e Chrysler Sergio Marchionne sbarca a Bruxelles sede della Commissione europea e chiede subito un intervento diretto a livello comunitario per il settore dell'auto sempre più in crisi. «Dobbiamo fare i conti con tre milioni di vetture invendute e con una politica di sconti ormai senza più regole. Come presidente dell'Acea - l'associazione dei costruttori e degli operatori di automotive a livello europeo – non chiedo interventi di sostegno alla domanda, ma una politica comune per fronteggiare la crisi. Non esiste che la Francia decida di sostenere uno dei suoi costruttori e poi gli altri devono pagarne le conseguenze». Marchionne chiede, insomma, una forma di protezione a livello europeo che tuteli l'industria continentale dall'aggressiva concorrenza ad esempio dei produttori asiatici, giapponesi e coreani". 

Esagerato, ma comprensibile è il giudizio di Sergio Marchionne sul taglio del rating da parte di Moody. «E' riferito soprattutto alla nostra condizione a livello europeo, non certo alla solidità e alla liquidità del Gruppo che resta forte grazie soprattutto al buon andamento dei mercati americano e brasiliano». E sulla possibilità che la politica di rallentamento nel rinnovare la gamma modello possa influire negativamente sulla valutazione dei mercati finanziari internazionali Marchionne ha detto di non crederci. "Credo che il mercato valuti la nostra solidità non prendendo in considerazione il numero dei nuovi modelli che presenteremo nei prossimi anni". Marchionne si è poi dedicato all'innovazione che ha definito la chiave per risolvere la crisi dialogando coi 40 giovani intervenuti in rappresentanza dei loro coetanei europei alla tavola rotonda allargata sul tema dell'innovazione: 21 le idee per il futuro portate all'attenzione dei mangare europei, segno che i giovani credono ancora nell'automobile e al suo futuro, ma la vorrebbero più attenda alle loro necessità. 

